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fl. PERIRONCITO (Pavia). 


Variazioni sperimentali di resistenza delle cellule 
di fronte a diverse pressioni osmotiche. 


La de terni inazione della pressione osmotica delle cellule o più esat¬ 
tamente delle pressioni osmotiche meglio compatibili colla vita delle 
diverse cellule, lia richiamato da molto tempo l’attenzione dei biologi. 
Da alcuni ricercatori (Kuhne, Galeotti, eoe.) si determinar ono inoltre 
in organismi uni cellula ri o in (aditile di organismi complessi, i limiti 
di resistenza a soluzioni di diversa pressione osmotica. Infine altri 
autori (Loeb, ecc.) posero la questione della modificazione eventuale 
della pressione osmotica endocellulare in rapporto con la funzione. 

Scopo delle mie ricerche tuttora in corso è invece quello di vedere 
se sia possibile di determinare sperimentalmente nelle cellule di un 
organismo superiore delle variazioni di resistenza dell’elemento cellulare 
verso soluzioni ipo- o ipertonie-ite. 

Coinè terreno delle prime esperienze scelsi la cellula epiteliale del 
canalicolo contorto del rene per due ragioni: innanzi tutto, perdio, 
data la sua particolare funzione, è assai facile modificare le condi¬ 
zioni funzionali della cellula lucendo variare V alimentazione 3 in 
secondo luogo, perchè la cellula renale si presta assai bene (come 
illustrarono le ricerche di Cesa Bianchi) per riconoscervi le altera¬ 
zioni caratteristiche prodotte nella sua struttura delle soluzioni ipo- o 
ipertoniche. 

Come materiale di ricerca io usai finora del Mus musculus, come 
metodo di quello usato dal Cesa Bianchi con poche modificazioni. 
Piccoli pezzetti di sostanza corticale del rene venivano immersi appena 
ucciso Panimale in soluzioni <li cloruro di sodio di concentrazione 
diversa (da 0,05 fino a 1,45 °/ 0 ) a cui si aggiungeva spesso una pic¬ 
cola quantità di yeutralroth e grossolanamente dilacerati. Sene fiice- 
vano poi preparati a fresco a periodi successivi per esaminare lo stato 
delle cellule dopo diversi tempi. 

Gli esami furono fatti su topi alimentati con vitto ordinario (pane, 
avena, ecc.), su topi alimentati per parecchie settimane con nutrimento 
ricco di al bui a inoidi e di sali (carne salata e latte concentrato) e su 
topi nutriti per parecchie settimane con alimenti ricchi di acqua e 
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poveri di albuminoidi e di sali riso bollilo lungamente in acqua distillata 
con una piccola quantità di burro). 

Riguardo agli animali nutriti con alimenti molto ricchi di sali non 
ebbi risultati finora chiari anche pel fatto che i! topo non sopporta facil¬ 
mente una simile alimentazione e si hanno troppo frequentemente processi 
di nefrite che intorbidano il risultato dell’esperienza. 

Risultati molto chiari ebbi invece pei reni degli animali alimentati 
con sostanze ricche d’acqua e povere di sali e di albumina. Le cellule 
dell’epitelio del canalicolo contorto di tali animali acquista verso le 
soluzioni ipotoniche una resistenza notevolmente maggiore. 

Mentre infatti pel rene dèi topo a cui si dà una alimentazione ordi¬ 
naria, come Cesa Bianchi ha stabilito, Voptimum di resistenza delle 
cellule è in una soluzione di Na Gl di 1,2% pel rene degli animali 
assoggettati al trattamento di cui ho parlato, io potei constatare una 
resistenza ottima prolungantesi per molte ore in una soluzione di 0,85 %. 
Le cellule resistono inoltre abbastanza lungamente (è diffìcile fissare 

un termine, ma ordinariamente 4-0 ore e anche più) in nna soluzione 
di 0,75%. 

Infine in una soluzione di 0,65 % vidi tali cellule resistere 
anche 30'-45'. 

Reperti molto dimostrativi si hanno confrontando dopo alcune ore 
(4-5 ore) preparati ottenuti dai reni di topi alimentati come d’ordinario 
e di topi assoggettati alla alimentazione speciale, lasciati in soluzione 
di Na Gl a 0,75 % con aggiunta di urna piccola quantità di Weutralroth. 
Mentre infatti nei primi si ritrovano le cellule rigonfie a protoplasma 
finamente spugnoso o granuloso e colorato leggermente in roseo e coi 
nuclei colorati in rosa carico, nei secondi si trovano le cellule assoluta¬ 
meli te normali, il protoplasma non colorato colla struttura profonda a 
bastoncini ben evidente e coi fini granuli noti (liposomi) colorati in 
rosso vivo da una elettiva colorazione vitale, i nuclei assolutamente 
scolorati in quasi tutte le cellule. 

Riguardo alla resistenza a soluzioni ipertoniche nulla di preciso 
potrei dire fino ad ora. 

Naturalmente è mia intenzione di continuare le ricerche, sia su altri 
animali, sia su elementi diversi, estendendo il campo di studio. 

Fin da ora però le mie esperienze dimostrano che è possibile far 
variare la resistenza degli elementi cellulari di fronte a pressioni 
osmotiche diverse, modificandone colla diversa alimentazione le ordi¬ 
narie condizioni funzionali o comunque il loro ambiente abituale 
di vita. 

Colgo occasione per compiere il gradito, dovere di ringraziare cal¬ 
damente il prof. Zun ì z che mi fu guida preziosa a questo ordine di 
ricerche. 
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Discussione: 

Markassini (Pisa): Domanda se oltre al cloruro di sodio per mis unirti la 
resistenza abbia tatto uso di altre soluzioni, poiché ricorda, per sue ricerche 
personali sul sangue, che talora il limite di permeabilità varia in rapporto 
non solo al titolo della soluzione ma anche alla natura del sale discioito. 

A. Pbrroncito : Risponde al dott. Marrasswi di aver usato per le deter¬ 
minazioni della resistenza a diverse pressioni osmotiche soltanto Ja solu¬ 
zione di cloruro di sodio come quella che conserva meglio gli elementi. 
Basta una piccola aggiunta di cloruro di calcio e di potassio nella quantità 
che si trova nel liquido di Rtngbr per rendere meno buona la conservazione. 





















































































